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Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 20/01/05




“Cristo, unico fondamento della Chiesa”
(Riflessioni tratte dal sito “ Centro Pro Unione “)

G. L'unico fondamento della Chiesa è Gesù Cristo! Questa è un'affermazione comune e cara a tutte le chiese cristiane, non solo perché ne focalizza l'identità, ma anche perché costituisce un programma di vita per ciascun cristiano.    

(S) …nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo.

(1Cor 3,11)
Solo Cristo può farci crescere nell’amore verso il Padre che vuole salvare l’umanità, e nel servizio allo Spirito di santità e di unità. Riflettiamo e preghiamo insieme a tutti i cristiani del mondo, sul fondamento della nostra fede comune: Gesù Cristo Signore.

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Signore Gesù,

a te posso sempre tenermi unito, mediante la fede, la speranza e l’amore.

Tu sei luce, aiuto, pienezza di bene. La mia mente può contemplarti, e tu ad essa ti comunichi.

Il mio animo debole a te si appoggia e tu onnipotente gli sei difesa e vittoria. 

II mio cuore ha sete di felicità, e tu, beatitudine del cielo, pienamente lo appaghi.

Tu, Dio vivo e vero, ti degni di vivere con me, e io partecipo di te.

Con un pensiero, un desiderio, una preghiera, io parlo con te e tu parli con me.

Tutti

Signore Gesù, fa' che sia sempre unito a te con la mente e con il cuore

Fa' che ricopi in me la tua vita interiore per quanto è  dato ad umana creatura.

Fa' che sia mio vanto pensare a te, possedere sempre la tua grazia, amarti con cuore sincero,

fare sempre ciò che ti è gradito.

Mia gloria e mia salute sia l'accostarmi al tuo banchetto santo:

 ti prego di farmi crescere nella fede e nell'amore per fare vera comunione con te.

Fa' che sia indissolubilmente unito a te.

Signore Gesù, non permettere mai che pensi, ami ed operi in modo difforme dal tuo.
I tuoi pensieri siano i miei pensieri, le tue vie siano le mie vie.
Così sia, o Signore, ora e sempre.
Adorazione silenziosa

G.  Chiamati alla maturità spirituale
(S) Io, fratelli, sinora non ho potuto parlare a voi come a uomini spirituali, ma come ad esseri carnali, come a neonati in Cristo. Vi ho dato da bere latte, non un nutrimento solido, perché non ne eravate capaci. E neanche ora lo siete; perché siete ancora carnali: dal momento che c'è tra voi invidia e discordia, non siete forse carnali e non vi comportate in maniera tutta umana? Quando uno dice: «Io sono di Paolo», e un altro: «Io sono di Apollo», non vi dimostrate semplicemente uomini? (1Cor 3,1-4)

1L Paolo - nella lettera indirizzata ai cristiani di Corinto, da lui portati alla fede - desidera chiamarli alla maturità spirituale. Nel celebrare i doni che il Signore ha elargito a quella comunità, egli sottolinea echi di divisioni di cui è venuto a conoscenza, espresse nelle affermazioni: "Io sono di Paolo, io sono di Apollo, io sono di Cefa". Paolo risponde con una domanda evocativa:

(S) "È forse Cristo diviso?"
(1 Cor 1, 12-13).

Paolo chiama i Corinzi "ancora troppo legati ai valori di questo mondo, e nella fede in Cristo ancora troppo bambini" (1 Cor 3, 1), lamentando di non poterli chiamare, al momento, "cristiani maturi"(1 Cor 3, 1). Egli qualifica la loro ansia di appartenenza come immatura e non conforme al pensiero di Cristo.

(S) O Dio ricco di grazia, Tu ci inviti continuamente ad essere cristiani maturi. 

Tutti
 Signore,Tu desideri chiamarci tuoi.  

Apri il nostro cuore e la nostra mente alla grandezza di questa chiamata,

 e aiutaci a progredire verso l'unità - in comunione con Paolo, Apollo, e Cefa – 

per metterci a servizio della tua opera redentrice nel mondo. Amen.

G.  Dio fa crescere
(S) Ma che cosa è mai Apollo? Cosa è Paolo? Ministri attraverso i quali siete venuti alla fede e ciascuno secondo che il Signore gli ha concesso.  Io ho piantato, Apollo ha irrigato, ma è Dio che ha fatto crescere.  Ora né chi pianta, né chi irrìga è qualche cosa, ma Dio che fa crescere.  Non c'è differenza tra chi pianta e chi irrìga, ma ciascuno riceverà la sua mercede secondo il proprio lavoro.  Siamo infatti collaboratori di Dio, e voi siete il campo di Dio, l'edificio di Dio. (1Cor3,5-9)
1L Come i Corinzi, anche noi siamo chiamati ad essere strumenti, fedeli servitori che saremo giudicati secondo il modo in cui avremo portato a compimento l'opera. È importante prestare questo servizio quanto assumerne la responsabilità per la gloria di Dio. 

(S) Dobbiamo mettere i nostri talenti a disposizione di Colui che serviamo, 

poggiando le nostre capacità su Cristo, unico fondamento, per costruire a servizio dell'amore.

In questa visione i cristiani possono scambiarsi le proprie esperienze e mostrare che prima di essere di Paolo o di Apollo, essi sono di Cristo. Solo Cristo può farli crescere nell'amore verso il Padre che vuole salvare l'umanità, e nel servizio allo Spirito di santità e di unità.

(S) O Dio, Signore nostro, ti rendiamo grazie per averci chiamato a lavorare nella tua vigna
Tutti

Ti preghiamo di benedire quanti lavorano per l'avvento del tuo regno in questo mondo. 

 Aiutaci a trovare nuove vie di missione a servizio del prossimo. Fa' che noi desideriamo servire, più che essere serviti, e che possiamo sentire la potenza della tua benedizione operare in noi.  

Uniti come famiglia del tuo unico Figlio,  fa' che possiamo essere fedeli custodi della creazione,  

affinché tutti, uomini e donne, piccoli e grandi,  ogni creatura e ogni popolo possano conoscere Te,  creatore e salvatore di ogni cosa. Amen.

Canto

G.  Cristo è il fondamento
(S) Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un sapiente architetto io ho posto il fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento come costruisce.  Infatti nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. (1Cor 3,10-11)

2L Dio, per la potenza dello Spirito Santo, ha posto Cristo Gesù quale fondamento unico per tutti i battezzati. I cristiani possono, perciò, affermare insieme la loro fede in Cristo, pietra angolare su cui è edificata la Chiesa. Nessuno può porre un fondamento diverso. Ciò su cui poggia la fede cristiana è unicamente quanto Dio stesso ha operato in Cristo. Tale consapevolezza è sorgente di gratitudine e motivo di umiltà. 
(S) I cristiani sono convinti che operare avendo Cristo quale saldo e comune fondamento, significhi e presupponga il lavorare insieme partendo da un comune punto e verso una comune meta:

 l'unità di quanti professano l'Unico Signore.
Ciò che Gesù Cristo significa per noi contrassegna in un modo unico e profondo il carattere di ogni attività, congiuntamente o separatamente compiuta. La potenza dell'amore di Cristo ci riempie di grande speranza che qualsiasi cosa noi operiamo nel suo nome abbia la capacità di permanere anche in mezzo alle difficoltà, poiché Cristo è l'alfa e l'omega.
(S) Signore nostro Dio,  per la potenza dello Spirito Santo hai stabilito Cristo  

unico fondamento su cui è edificata la tua Chiesa. 

Tutti

Signore, ti rendiamo grazie per quanto Tu hai operato per noi in Cristo. 

Ti rendiamo grazie perché continuamente sostieni la tua Chiesa  in mezzo ai tanti tentativi di distruggerla. Aiutaci con la tua grazia, affinché possiamo vivere in Cristo Gesù,  fondamento che Tu hai stabilito. Amen.
G.  Costruite sul fondamento
(S) E se, sopra questo fondamento, si costruisce con oro, argento, pietre preziose, legno, fieno, paglia,  l'opera di ciascuno sarà ben visibile: la farà conoscere quel giorno che si manifesterà col fuoco, e il fuoco proverà la qualità dell'opera di ciascuno. (1Cor 3,12-13)
2L Cristo è il dono di Dio al mondo, in lui si compie la salvezza di tutta l'umanità. Egli è sorgente della nuova vita che Dio ci ha dato. Nulla vi è da aggiungere a questo dono; tuttavia, ciò non significa che noi si debba rimanere passivi o inerti.  Siamo chiamati a costruire su questo fondamento.

(S) Il Signore ci ha elargito molteplici doni (1 Cor 12) affinché, attraverso il nostro lavoro,  possiamo testimoniare l'amore di Dio verso di noi, glorificare Cristo e perseguire l'unità e la pace.
Nella storia delle chiese abbiamo visto che non tutto quello che è stato fatto nel nome di Cristo era conforme alla sua volontà. Troppe volte la riconciliazione in Cristo è stata oscurata dall'arroganza, dalle divisioni e dalla lotta per il potere. Costruire la Chiesa significa non alzare barriere confessionali in rivalità, non costruire i "nostri" edifici.
(S) La riconciliazione in Dio ci impegna ad essere, sia insieme che individualmente,

 pietre vive di unità in Cristo, per rendere sempre più manifesto che Egli è la pietra angolare.
Tutti

O Dio, Padre nostro, ti rendiamo grazie per il tuo prezioso dono di vita e di pace in Cristo.

Tu hai elargito alle nostre chiese tanti doni diversi, 

 aiutaci a vedere le diversità come una ricchezza per costruire la tua casa in questo mondo. 

 Mostraci come salvaguardare l'unità già conquistata e come portare il tuo amore

 alle persone con le quali viviamo. Amen.

Canto

G.  Dio giudicherà i nostri sforzi nel costruire
(S) Se l'opera che uno costruì sul fondamento resisterà, costui ne riceverà una ricompensa; ma se l'opera finirà bruciata, sarà punito: tuttavia egli si salverà, però come attraverso il fuoco. 
3L È una meraviglia continua che, in ogni epoca, Dio voglia aver bisogno di persone che cooperino in ciò che Egli compie per il mondo. Sebbene le fondamenta - cioè Gesù Cristo - siano già state gettate, rimane tuttavia sempre il compito di edificare. La nostra opera non porta la salvezza, ma noi rimaniamo responsabili, davanti a Dio, del nostro agire. Siamo tutti responsabili davanti a Dio e gli uni di fronte agli altri, nella ricerca dell’unità. La qualità del nostro lavoro verrà vagliata.

(S)  Ti ringraziamo Signore per la fiducia che ancora ci accordi

Tutti

O Dio,  venendo a noi in Gesù e servendoti di persone fallibili, 

 hai mostrato di voler essere un Dio vulnerabile; ti ringraziamo per la fiducia che ancora ci accordi, 

di servire e lavorare per l'avvento del tuo regno. Mantienici sempre docili alla tua volontà e al tuo disegno, e apri i nostri occhi affinché possiamo vedere le reali necessità delle persone attorno a noi. 

Rendici capaci di imparare in umiltà l'uno dall'altro, 
cosicché possiamo essere uniti nella comune responsabilità, e devoti nel servire il tuo regno,

 per Cristo nostro Signore. Amen.
G.  Voi siete il tempio di Dio
(S) Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi. (1Cor 3,16-17)
3L Siamo il tempio di Dio, sacro e pieno di dignità; nessuno ha il diritto di distruggerlo. Siamo coloro con i quali Dio ama sentirsi a casa, un luogo ove il suo Spirito dimora. Dio vuole avere familiarità con noi, e ciò presuppone e richiede che noi si abbia familiarità gli uni con gli altri. 

Le differenze sono parte della nostra identità cristiana, dal momento che viviamo in diverse situazioni e culture, uomini e donne, siamo plasmati dalle nostre esperienze personali, e dalla storia delle comunità in cui viviamo. 

(S) Ma, ovunque viviamo, qualunque siano le sfide da affrontare, o i talenti da usare, 

siamo uniti dallo Spirito Santo, che ci mette in grado di vivere come Dio intende che noi viviamo, 

sull'esempio di Gesù Cristo: santi, in una relazione di amore donato e ricevuto.

Tutti

O Dio eterno,  tu hai creato il cielo e la terra e hai creato gli esseri umani a tua immagine, 

dando a ciascuno identità e dignità.  Ti ringraziamo per il dono della vita - vita che ci lega a te e alla tua creazione.  Aiutaci - come cristiani e come chiese - a ricevere il tuo dono in tutta la sua pienezza, 

 cosicché possiamo superare ciò che limita o riduce il tuo dono.  

Riempici del tuo Spirito Santo affinché possiamo conformarci a Cristo 
e divenire specchio della sua immagine nel mondo. Amen.

Canto

G.  Follia e saggezza: la vita in Cristo
(S) Nessuno si illuda. Se qualcuno tra voi si crede un sapiente in questo mondo, si faccia stolto per diventare sapiente; perché la sapienza di questo mondo è stoltezza davanti a Dio. Sta scritto infatti: Egli prende i sapienti per mezzo della loro astuzia. E ancora: Il Signore sa che i disegni dei sapienti sono vani. (1Cor 3,18-20)
4L Gesù crocefisso, scandalo e follia per la gente del suo tempo. Ma per Paolo la stoltezza di Dio è comunque più saggia della sapienza umana e la fragilità di Dio è più solida della forza umana. Il Cristo presentato nei Vangeli non agisce come un eroe, ma come qualcuno il cui potere non è di questo mondo. Egli raggiunge anche i più emarginati, tocca i moribondi, perdona i peccati, anche laddove i giusti o i pii non vedono possibilità di perdono. 

(S) Questo è il Signore che è sceso sulla terra per camminare per le polverose strade degli uomini!

 La parola della croce è stata consegnata anche alle nostre chiese, che la follia degli uomini ha separato. Perseguire l'unità può sembrare un progetto folle; eppure, al cuore di un mondo diviso, dilaniato dalla guerra e dalla violenza, la ricerca della pace e della riconciliazione rimane l'unica saggezza. 

(S) O Dio di sapienza e verità, ci hai fatto conoscere la follia del tuo amore.  Quando l'umanità ha crocefisso il tuo unico Figlio, Gesù,  e quando tu lo hai risuscitato dalla morte come Cristo,

 hai fatto sì che cominciassimo a conoscere la tua grande saggezza. 

Tutti

Ti preghiamo, Signore,  mantienici sulle orme di tuo Figlio mentre percorriamo lo stretto sentiero della vita. Fa' che possiamo proclamare la buona novella della salvezza portata dalla croce di Cristo, testimonianza di vita per tutti. Possa la tua Chiesa oggi rimanere fedele a Colui che ne è fondamento,  

e possa condurre tutte le nazioni a gustare la saggezza del tuo Spirito. Amen.
G.  Voi siete di Cristo
(S) Quindi nessuno ponga la sua gloria negli uomini, perché tutto è vostro:  Paolo, Apollo, Cefa, il mondo, la vita, la morte, il presente, il futuro: tutto è vostro! Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio. 
(1Cor 3,21-23)


4L Noi apparteniamo a Cristo, siamo suoi e di nessun altro. Ciò che fonda la nostra unità è il battesimo, in cui Cristo ci reclama suoi e ci rende uno in lui. 

(S) L'unità che condividiamo in Cristo è più grande di tutte le differenze,

 passate e presenti, che dividono le chiese.

Cristo ci chiama ad edificare il suo corpo, la Chiesa, insieme, come cooperatori impegnati nel comune servizio; per questo motivo i cristiani e le chiese sono chiamati a vivere e lavorare insieme, nella comune missione di testimoniare la propria fede e di servire coloro che sono nella necessità. E questa è la ragione per cui le divisioni, i dissensi, le liti, le fazioni ,sono tutte mancanze non solo verso i nostri fratelli e sorelle in Cristo, ma verso Cristo stesso.

(S) Per tutti i doni di Dio nella creazione e nella redenzione, diamo lode e grazie a Dio che ci ha resi uno in Cristo mediante il suo Spirito. Possano la nostra edificazione comune della Chiesa di Cristo e la nostra ricerca di unità essere offerte in rendimento di grazie a Dio.

Tutti

O Dio ricco di grazia, Tu ci inviti continuamente ad essere cristiani maturi. Tu desideri chiamarci tuoi. 
Apri il nostro cuore e la nostra mente alla grandezza di questa chiamata, e aiutaci a progredire verso l'unità - in comunione con Paolo, Apollo, e Cefa – 

per metterci a servizio della tua opera redentrice nel mondo. Amen.
Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Il Signore attende da noi l’unità; bussa  alla porta dei nostri cuori, delle nostre Chiese e delle nostre comunità. Ci chiama con insistenza a compiere il suo desiderio affinché diventiamo fratelli e sorelle riconciliati condividendo un’unica mensa eucaristica.
(S) Signore, aiutaci a comunicare con gli altri e a saper guardare oltre i nostri limiti.

Tutti

Insegnaci a scorgere quanto il nostro cammino verso l'unità sia ancora incompleto, 

e aiutaci a riconoscere il reale contributo dei nostri fratelli e sorelle per l'edificazione del corpo di Cristo.

Fortificaci affinchè perseveriamo nel cammino verso l'unità.

Ispiraci, donaci energia e spirito d'iniziativa e immaginazione per superare le divisioni del tuo popolo.
Poiché in te si realizza la vera unione e a te rendiamo gloria, onore e adorazione,

 ora e sempre e nei secoli dei secoli.

Amen

Canto finale

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"














